Recensioni

elle-méme). Si la bibliographie est rejetée d'une fagon peu
commode a la fin du volume, l'illustration, inversement, insérée
dans les textes eux-mémes, les rehausse singuliérement, méme si
elle est partiellement en noir et blanc. Et, quoi qu'il en soit de ces
aspects matériels, il n'en reste pas moins que ce sont 1a de belles
synthéses, dues & des spécialistes des questions concernées,
constituant de bonnes visions sur les questions traitées.

Alain Touwaide

ENDRESS Gerhard, GUTAS Dimitri eds., 4 Greek and Arabix
lexicon (GALex): materials for a dictionary of the Mediaeval
translations from Greek to Arabic. Fascicle 2, Handbook of
Oriental Studies, vol. XI. E J Brill, 1994, Leiden-New York, pp.
224.

The book is a further pubblication of the series of issues that
Endress and Gutas devoted to a dictionary of the medieval
translations of medical texts from Greek to Arabic. Medical
terminology is recognized, presented and discussed for any aspect,
from textual problems to the "phonetic-orthographic” translation
(like a transliteration), from the meaning-translated words, to a
generation of new words to better represent the original meaning.

The content of this issue is very accurate and the long time
expected for the end of the complete work will be compensated for
by the help of this lexicon in the study of the transmission of Greek
medical texts into the languages of the Middle East.

Luciana R. Angeletti
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TAMANI Giuliano (a cura di), Il Canon medicinae di Avicenna
nella tradizione ebraica. Le miniature del manoscritto 2197 della

Biblioteca Universitaria di Bologna. Editoriale Programma,
Padova, 1988, pp.93. '

Il Canone della medicina di Avicenna (al-Qanin f1’l-tibb) ¢ il
compendio di tutta la materia medica conosciuta nella 1 meta
dell’XT secolo nel mondo orientale.

Avicenna scrisse il Canone in lingua araba e, per facilitare la
stesura e la consultazione di questa enorme quantitd di nozioni da
lui assimilate dalla medicina greca, araba e persiana, divise la
materia in modo sistematico in 5 libri.

Il Canone, vera e propria enciclopedia della medicina, € stato
uno dei testi obbligatori nelle Facolta mediche europee dal XII al
XVII secolo. Nella prima metd del secolo XII Gerardo da
Cremona ne curd la traduzione dall'arabo in latino, ma questa
lingua non riusci a rendere bene la terminologia medica araba: non
gli riusci insomma, con altrettanta validitd, I"opera inversa di
Hunayn ibn Ishaq.

Agli inizi del secolo XVI Andrea Alpago corresse ed integro la
traduzione di Gerardo confrontandola con l'originale arabo.

Giuliano Tamani, in questo volume particolarmente curato
anche nella veste tipografica, traccia la storia delle versioni
ebraiche del Canone partendo da quelle tradotte in ebraico
direttamente dall' arabo (sec. XII), nel periodo cio¢ in cui gli ebrei
conoscevano bene la lingua araba, sino a quelle tradotte in ebraico,
probabilmente, attraverso la lingua latina (sec. XIV-XV) quando
cioé 1 manoscritti arabi erano diventati rari e la lingua araba era
ormai conosciuta da pochi ebrei. Si alternano, pertanto, una serie di
interessanti ipotesi che coinvolgono filologi e storici.

L'autore, oltre ad inquadrare la figura di Avicenna, le sue opere,
il contenuto e le varie traduzioni e compendi del Canone, offre una
panoramica di frontespizi delle varie versioni stampate. Importante,
tra questi, la riproduzione del frontespizio e di alcune pagine
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